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Esercizio 1. Verificare, usando la definizione, che:

Dobbiamo verificare che Ve >0 dv e R: Vn > v ‘% —L} = ’%’ < € e clo si
verifica non appena n > %

Si verifica in maniera analoga ad 1).

Abbiamo, moltiplicando e dividendo per n + v/n? — 1, che }n —Vn? — 1| =
1 1 1
n+m<n<esen> .
n’+4 1 5 5 5
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Si verifica come in 4).

Come in 4) trattando sinn e cosn in maniera opportuna.

Mettendo in evidenza y/n si ha: 3y/n—4n = \/n(3—4y/n) < —y/n < M, M <0

(infatti se M > 0 la relazione & vera Vn) se n > M?.

2 2

Si ha: n®> —nsinn > n?> —n > nsen > 2, quindi ¢ n? —nsinn > M se

n > max{2, M}.
Siha: log, (1+ 1) >0equindilog, (1+3)<esl+i<a’sn> -t

Abbiamo che logn < n e quindi n? —logn > n?> —n > n se n > 2, quindi ¢
n? —logn > M se n > max{2, M }.

Esercizio 2. Calcolare i seguenti limiti:

1)

2)

3)

Dividiamo numeratore e denominatore per la potenza di n piu grande presente
nella successione, in questo caso dividiamo per n?, otteniamo:
3 2
2n2—3n+2

lim =—2== = lim —* 22 = 400, poiché al numeratore abbiamo la succes-
n—too Mt n—+oo nTRZ

sione 2 — % + % che sappiamo tendere a 2 (il limite della somma ¢ uguale alla

somma dei limiti), mentre al denominatore abbiamo la successione % + % che
tende a 0, quindi il rapporto tende a +oo.

3n241
2n3—3n 0.

Si procede analogamente e si trova che lim
n—-+o0o

n?—2n+3 __ 1

Si procede come sopra e si trova che lim *2—"= = 2.

n—-4o0o



